
SULLA SANITA’ SI APRA UN CONFRONTO CON IL TERRITORIO

Il 27 febbraio del 2023, con una lettera indirizzata al Presidente della Regione On. De Luca, Al Commissario Prefettizio Dott. Cannizzaro e al Direttore Generale ASL 3 Na 3 Sud Dott. G. Russo (che riportiamo in allegato) avevamo evidenziato la necessità di mantenere alta l’attenzione sulla problematica della Sanità del nostro territorio, e in particolare chiedevamo un forte impegno per il buon funzionamento dell’Ospedale San Leonardo. A quasi un anno di distanza vogliamo fare il punto della situazione, proprio in questi giorni che il San Leonardo è tornato alla ribalta per i fatti di cronaca che hanno avuto un’evidenza mediatica non solo locale ma anche nazionale.
Premettiamo, in questa sede, che è doveroso ribadire il nostro apprezzamento e il nostro convinto sostegno per la forte scelta della Regione di acquistare l’area delle Terme stabiane del Solaro per realizzare il Nuovo Ospedale, che auspichiamo possa essere, apportando le opportune modifiche sulla programmazione attuale, un DEA di II livello provvisto di attrezzature all’avanguardia, con Medici di provata esperienza nelle varie discipline che siano fonte di attrazione e di insegnamento alle nuove generazioni di medici. Importante la previsione di pronto soccorso e OBI pediatrico ed un reparto di pediatria attrezzato per la cura di patologie medie che, affiancando la Neonatologia - TIN e il Reparto di Ginecologia potranno costituire un polo materno infantile di alto livello.
E la conferenza dei servizi per la firma dell’accordo di programma e la costituzione del tavolo tecnico che si è insediata martedì 16 gennaio scorso dimostra che si ha tutta la volontà di procedere in tempi rapidi con l’avvio dei lavori.
Ma nel contempo, nell’attesa della realizzazione del nuovo ospedale, è altrettanto doveroso fare alcune considerazioni su cosa dovrà diventare l’attuale struttura che ospita il San Leonardo una volta che le attività ospedaliere saranno spostate nel nuovo polo.
Bisogna assolutamente evitare che l’attuale struttura diventi un contenitore vuoto. Sarebbe una sconfitta per tutti. Occorre pertanto aprire già da subito una discussione seria su quali servizi sanitari potranno essere accolti là dove oggi ci sono i reparti di degenza. Si potrebbe, a mero esempio, ospitare un ospedale di comunità, un reparto di lungodegenza, un polo ambulatoriale specialistico e di continuità assistenziale con gli stessi medici ospedalieri che hanno seguito i malati nell’iter diagnostico terapeutico, in modo tale da assicurare un continuum efficace diagnostico terapeutico ( presa in carico totale del paziente), ambulatori per le attività intramoenia, l’accorpamento degli uffici….. non spetta a noi deciderlo ma ci sentiamo in dovere di accendere i riflettori anche su questo aspetto non secondario su una struttura che potrebbe ospitare funzioni e servizi avanzati dei quali la città ha sicuramente bisogno.     
Altro punto di discussione occorre farlo sull’attuale stato in cui versa il San Leonardo e sulle grosse criticità che permangono nonostante l’impegno che i lavoratori tutti profondono quotidianamente. Sono temi che in più riprese le associazioni dei medici, il personale sanitario e le Organizzazioni Sindacali hanno posto e continuano a porre con grande forza ai vertici Regionali e Aziendali.
A dispetto dei tagli che la legge di bilancio ha effettuato per la Sanità noi rimarchiamo con forza che è essenziale, soprattutto nei nostri territori, dove il reddito pro capite è inferiore alla media, mantenere ed incrementare una forte presenza pubblica in questo settore.
Occorre mettere in campo una nuova visione della Sanità pubblica con investimenti mirati e con una attenta analisi e conoscenza delle necessità assistenziali dei cittadini per poter riequilibrare, potenziare e migliorare l'offerta delle prestazioni puntando all'integrazione Ospedale / Territorio, poiché il buon funzionamento dei servizi territoriali e della medicina di base è propedeutico al decongestionamento dei pronto soccorso e di conseguenza al buon funzionamento degli ospedali.
Non si può e non si deve lasciare che l’attuale San Leonardo, Presidio di riferimento per un bacino di utenza di 500mila abitanti, unico Pronto Soccorso funzionante da Sorrento a Torre del Greco, possa essere svuotato, come sta purtroppo già accadendo da tempo, di offerte di prestazioni specialistiche e di risorse professionali e di conseguenza mettere a rischio i dovuti LEA (Livelli Essenziali di Assistenza).  
L’attivazione del servizio di Risonanza Magnetica nel Reparto di Radiologia è un fatto positivo. La prima RMN di una struttura pubblica in tutto il bacino di competenza dell’ASL Napoli 3 Sud.
Così come riteniamo sia di fondamentale importanza l’ormai imminente apertura della terza sala operatoria nel Blocco Operatorio che potrà ridurre i tempi di attesa per gli interventi chirurgici programmati e d’urgenza.
Bene anche la prevista prossima apertura in orario h24 con la realizzazione di posti letto per la degenza dei Reparti Otorino Oculistica. Ma allo stesso tempo non possiamo sottacere sulla grave emergenza che vede, ad esempio, il Reparto Ortopedia depauperato di Medici tanto che hanno dovuto sospendere finanche le consulenze ortopediche in Pronto Soccorso o il Reparto Urologia ridotto a soli tre medici. 
Come non riusciamo a comprendere, nonostante siano terminati i lavori di adeguamento e messa a norma dei locali adibiti al servizio di Emodinamica ed Elettrostimolazione nel Reparto di Cardiologia UTIC, il perché non si sia attivato questo fondamentale Servizio così come del resto stabilito dal D.C.A. N. 64 del 16.07.2018 in funzione del Piano Regionale della Rete dell’Emergenza Cardiologica Campana (Rete IMA), che prevede in prima applicazione il P.O. San Leonardo quale Centro Spoke e, a regime, come Centro HUB della Macro Area Napoli 3 Sud. 
Perché il nuovo piano Aziendale, approvato con delibera N. 953 DEL 08/08/2023, non lo prevede? PERCHE’ QUESTO RIPENSAMENTO? Di chi è la responsabilità? A queste domande vanno date risposte certe alla città. Se, al contrario (e lo auspichiamo), l’attivazione del servizio di Emodinamica nel P.O. San Leonardo è prevista, si può sapere quando? Si può dare una data che sia certa e definitiva? 
Inoltre, visto che vi sono dei fondi del PNRR già stanziati per il rifacimento del Pronto Soccorso, che si rendano operativi creando spazi più idonei alle cure in emergenza e in O.B.I. dei pazienti. Con la ristrutturazione di alcuni Reparti si potrebbero recuperare posti letto essenziali a soddisfare le esigenze dell’utenza e si eviterebbe il sovraffollamento del Pronto Soccorso. 
Il Presidio Ospedaliero di Castellammare è ricco di indiscusse eccellenze nelle varie branche mediche, chirurgiche e dell’area materno infantile e, pur attraversando un periodo di forti criticità, soprattutto per il continuo e massivo afflusso di pazienti al Pronto Soccorso, come le cronache di questi giorni ci raccontano, continua ad essere punto di riferimento e a offrire assistenza per tutti i cittadini bisognevoli di cure.
Noi non abbiamo soluzioni pronte all’uso, conosciamo la complessità dell’argomento, possiamo limitarci a fare proposte ai vertici Regionali e Aziendali: si apra un confronto con le associazioni di categoria, i sindacati dei medici e del comparto, le varie associazioni dei malati per raccogliere le esigenze e i suggerimenti di chi la sanità la vive, nelle varie vesti, ogni giorno.
Sul fronte della carenza di personale del comparto si faccia una ricognizione e si verifichino i carichi di lavoro dei vari Presidi e/o Distretti dell’ASL e si attuino le procedure di una mobilità d’ufficio per coprire le vacanze di organico nei Pronto Soccorso e nei Reparti di emergenza/urgenza.
Apprendiamo con soddisfazione dalla stampa di questi giorni che il Presidente della Regione ha firmato una delibera di giunta per affrontare il grave sottodimensionamento degli organici dei medici nei pronto soccorso della Regione utilizzando, anche a tempo determinato, personale medico delle specialità affini a quelle dell’emergenza nell’attesa dell’indizione in tempi rapidi di un bando per un concorso unico regionale. Non possiamo che apprezzare questo interessamento nella speranza che quanto dichiarato si attui nel minor tempo possibile.      
Il San Leonardo non può più aspettare. I 500mila cittadini del bacino di utenza del San Leonardo non possono più aspettare. Far funzionare bene oggi il San Leonardo darebbe maggiore forza e credibilità al progetto del nuovo Ospedale, significherebbe realizzare non solo una moderna struttura ospedaliera ma anche nuovi e funzionanti servizi a tutela dei cittadini creando nel contempo le condizioni per rendere attrattivo il lavoro dei Medici al San Leonardo mettendo a loro disposizione attrezzature di ultra specialità.      
Per queste ragioni pensiamo possa essere utile ascoltare la conferenza dei Sindaci per la costruzione di proposte condivise. Serve un percorso nuovo, non un atto burocratico, che faccia crescere la partecipazione e la fiducia dei cittadini, che metta in rete ancora di più e meglio le funzioni da precisare dei presidi ospedalieri presenti sul territorio.
Noi auspichiamo che questo confronto lo si convochi al più presto.
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